
Progetto nuovi abbecedari decorati e illustrati: 
 

ALFABETO   OPPOSTO 
 
 
L'Alfabeto  Opposto è un nuovo modello di abbecedario che contrappone due 
visioni differenti della realtà. Ciò compare evidente su ciascuna lettera 
dell'alfabeto con le rispettive illustrazioni.  
 

E' un alfabetario comparativo, basato sulla ricerca dei diversi modi di osservare 
ciò che sta intorno all'allievo, così da permettergli  di confrontare con maggior 
approfondimento e attualità cose e eventi che gli abbecedari tradizionali non 
possono fare.  
 

L'Alfabeto Opposto può essere usato come sussidiario a quelli tradizionali o in 
una fase successiva  e più evoluta di alfabetizzazione e scolarizzazione. 
A fianco di ciascuna lettera dell'alfabeto si colloca un'immagine illustrata 
ambigua, possibilmente spiritosa, comunque dalla doppia lettura. 
 

L'allievo ha così il modo di conoscere e leggere la realtà nella sua duplice veste:  
vero e falso, bello e brutto,  permesso e vietato, ecc., oppure semplicemente 
considerare due concetti tra loro complementari o paralleli, oltre a imparare 
parole a lui sconosciute, neologismi, onomatopee, ecc. 
 

Naturalmente  tutto è in funzione della società, dell'educazione, delle leggi e dei 
costumi dentro cui opera l'insegnante e il suo allievo. 
 

Nell'esempio che segue, l'abbecedario di Marino Tarizzo, propone un'immagine 
ironica: una famosissima statua  si diverte a formare lettere con la sua pipì che 
inevitabilmente finirà sui passanti e ammiratori sottostanti (ci viene in mente la 
statuina bronzea del bimbo-fontanella di Bruxelles, il “Manneken pis” di 
Duquesnoy). 
 

Il leggendario “David” di Michelangelo si trasforma così in paladino di tutte le 
opere d'arte, rendendo pan per focaccia a ciò che parte dell'umanità fa 
quotidianamente contro i capolavori di ogni tempo. 
 

Un'innocente vendetta, per nulla irriverente, che ci porta dritti dritti verso 
l'Alfabeto Opposto, con le sue doppie interpretazioni. 
 

E' un progetto, un'ipotesi di  lavoro. 
 

Siamo sicuri che nel futuro anche questo nuovo abbecedario illustrato  potrà 
arricchirsi, aggiornarsi e migliorare, con l'apporto e la personalizzazione di 
nuove idee. 

 

         Raffaele Palma 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

A  = abbozzare 
 
In scultura significa 

ricavare da una 
forma grezza 

(marmo, legno, ecc.) 
la traccia dell'opera. 
 

A  = abbruttire 
 

Chi rende inutile 
un'opera finita con 

qualsiasi atto 
barbaro: imbrattare, 
rompere, bruciare ... 
 

B = busto 
 

Elemento della 
figura scolpita che 

esprime un 
contenuto reale, 

allegorico o astratto. 
 

B = bombolette 
 

Spray utilizzati da 
artisti su spazi auto-
rizzati per writers o 
murales e da vandali 

per insudiciare. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

C = cesellatore 
 

Scultore che esegue 
la sua creazione con 

massima cura 
formale e attenzione 

ai dettagli. 
 

C = cancellatore 
 

Chi cancella dalla 
sua mente e da 

quella altrui ogni 
forma di fantasia. 

 

D = didascalia 
 

Breve nota (incisa o 
stampata) posta alla 
base della scultura 
che riporta note 

sull'opera e il nome 
dell’autore. 

 

D = deturpazione 
 

Sfregi anonimi 
(segni, graffi, crepe, 
ecc.) fatti col fine di 
rendere negativo ciò 
che è nato positivo. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

E  = energia 
 

Effetto dell’arte. 
Gocce di forza e 

pillole di vitalità per 
i nostri cinque sensi. 

 

E  = esange 
 

Risultato di un’ 
opera privata di 

attenzioni e 
manutenzioni,  
quasi morta. 

 

F = frivolezza 
 

Considerazione di 
molti per cui l'opera 

d'arte è solo un 
valore economico 
anziché un bene 

universale. 
 

F = fatica 
 

Creatività ed 
esecuzione artistica 
non sono solo gioia e 

soddisfazione, ma 
anche travaglio e 

sudore. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

G = geniale 
 

Esecuzione unica  
che segna una svolta 
nell'opera artistica 

di ogni tempo. 
 

G = goliardico 
 
Atto di fantasia con 
risvolti fisiologici 

(non sempre 
vandalici), eseguiti 

su molti monumenti. 
 

H 
 

Il vero scultore sulla 
sua opera, mette 

d'istinto e al posto 
giusto tutti gli 

"accenti, puntini, 
virgole e H". 

 

H 
 

Espressione che 
emerge sul volto di 
alcuni quando sono 

di fronte ad un 
capolavoro e non ne 

capiscono un H. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I  = idealista 
 
Ogni artista insegue 
un certo ideale del 

bello estetico, e 
l'immortalità del 
proprio lavoro. 

 

I  = iconoclasta 
 

Colui che per 
ideologia e con varie 

forme di 
intemperanze irride 
o distrugge l'opera 

d'arte. 
 

J = Jumbo 
 
L'artistoide ha in sé 

sempre una  
jumbo-abilità a fare 
ogni volta la stessa 

stupidaggine. 
 

J = jolly 
 

L'artista di talento 
ha in sé sempre un 

jolly geniale  
che gli permette di 
modificare l'opera 
all'ultimo istante. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

K  = karma 
 
Esecuzione creativa 

che ha nel suo intimo 
il soffio vitale della 

genialità. 
 

K  = kitsch 
 
Esecuzione creativa 

che ha nel suo intimo 
il soffio mortale 
della banalità. 

 

L = lucidare 
 

Atto finale dello 
scultore. E' fatto 

sull'opera per 
eliminare residui di 

lavorazione e 
renderla splendente. 
 

L = lordare 
 
Azione effettuata su 
qualsiasi creazione 

artistica non propria 
al fine di  insozzarla. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

M  = marmo 
 

Roccia calcarea 
usata dagli scultori  

per realizzare le loro 
fantastiche statue. 

 

M  = mastice 
 

Materia usata dai 
restauratori per 

riattaccare, 
riformare o  

riparare le sculture 
deturpate. 

N = nicchia 
 
Molte statue trovano 
la giusta cornice e un 

parziale riparo 
dentro nicchie 

architettoniche. 
 

N = nulla 
 
Molte statue hanno 
zero protezione da  
pericoli per la loro 
incolumità. Perché 
non si provvede? 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

O = opera (d'arte) 
 

Resa concreta di una 
cosa astratta. 

Esecuzione bella di 
un animo poetico. 

Dall'ombra alla luce. 
 

O = oggetto (inutile) 
 

Rappresentazione in 
volume di un bel 

niente. Dal piacere al 
fastidio. Dal bagliore 

alle tenebre. 
 

P = picchierellare 
 

Gesto dello scultore 
eseguito sulla 

superficie marmorea 
con apposito 
martelletto. 

 

P = pestare 
 

Gesto del folle 
eseguito sulla 

superficie di una 
statua con intento di 

emulare la 
grandezza 
dell'artista.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Q = quintessenza 
 

Ricerca dell'artista 
tesa alla perfezione 
del proprio operato, 
alla verità profonda 

di ciò che vuole 
esprimere. 

 

Q = qualunquismo 
 
Modo di essere e di 

persistere, di chi 
vuole apparire per 
forza e a tutti i costi 

un artista. 
 

R =  restauro 
(o rifacimento) 

 

Esigenza del 
restauratore di 
ridare dignità e 

originaria vitalità 
all'opera degradata. 
 

R =  ritocco 
(o rifinitura) 

 

Necessità del 
Maestro di proce-
dere con un ultimo 
miglioramento sull' 
opera quasi finita. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

S = scultore 
 

Mago della 
tridimensione che 
riesce a infondere 

l'anima ad un 
materiale inanimato. 
 

S = sfasciatore 
 

Illusionista della 
trasgressione che 

riesce a trasformare 
un atto normale con 

un gesto bestiale. 
 

T = talento 
 
Abilità manuale che 
ogni artista ha sin 
dalla nascita e che 

rende originale ogni 
sua creazione. 

 

T = testardaggine 
 

Incapacità a 
comprendere che 
l'opera d'ingegno 
umano deve essere 

difesa e amata. 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

U = unicità 
 

Il grande artista 
propone sempre nei 

suoi manufatti, 
opere uniche, 
irripetibili e 

ineguagliabili. 
 

U = ugualità 
 

Il gesto di sprezzo 
verso il lavoro 

artistico è  sempre 
uguale e ripetitivo a 
tanti altri già visti. 

 

V  = vitalità 
 

L'opera d'arte 
comunica, dialoga, 
esprime emozioni, 

pensieri e sentimenti 
con e a tutto il 
genere umano. 

 

V  = vetustà 
 

Sempre più spesso 
l'incuria e 

l'abbandono 
rendono vecchi e 

logori capolavori di 
recente fattura. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

W = viva (W) 
 

Evviva quegli artisti 
che, anche a costo di 
rimetterci, ci offrono 
opere meravigliose e 

poetiche. 
 

W  = abbasso (��� � ) 
 

Abbasso 
l'indifferenza, 
l'inefficienza e 

l'illegalità su qual-
siasi forma d'arte. 

 

X  = raggi (X ) 
 

Grazie alla 
tecnologia si possono 

salvare opere 
artistiche 

intervenendo su esse 
senza danneggiarle. 

 

X  = pareggio (X) 
 
Sarebbe già un bel 
traguardo salvare  

capolavori d'arte per 
un  numero pari a 
quelli deturpati. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Y  = yé-yé 
 

Ritmo, movimento, 
sincronia: l'arte 

visiva ti prende e di 
fa ballare sulle note 
dell'immaginazione. 

 

Y  = yo-yo 
 

Idea instabile e 
roteante: si fissa 

sull'imbecille che di 
lì a poco si avventerà 

sulla scultura per 
guastarla. 

 

Z = zeloso 
 

Colui che ama il 
manufatto creativo, 

il capolavoro 
assoluto, 

proteggendolo fino 
allo spasimo. 

 

Z = zozzo 
 

Persona che è meglio 
tenere a distanza da 

sé e da qualsiasi 
opera d'arte per evi-
tare l'irreparabile. 

 


